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COMUNICATO  IN  MERITO  ALL'ART. 18 DELLO

STATUTO  DEI  LAVORATORI
La scrivente Segreteria Generale ritiene importante esprimere la propria opinione in merito alle decisioni del Governo di sospendere la validità dell'art. 18 dello Statuto dei Lavoratori (legge 300/70) per la durata di 4 anni e per tre tipologie di lavoratori.

Chiariamo prima di tutto il contenuto (che pochi conoscono) dell'art. 18.

Esso ordina all'imprenditore di reintegrare nel posto di lavoro il dipendente quando il giudice dichiara inefficace il licenziamento ai sensi dell'art. 2 legge 15 luglio 1966 n. 604 oppure annulla il licenziamento intimato senza giusta causa o giustificato motivo.
Questa norma vincolante (… ordina … reintegrare) viene, sempre ai sensi dell'art. 18, applicata solo per le aziende che occupano più di 15 lavoratori (5 lavoratori nel caso di aziende agricole).

Chiarita la materia del contendere, lo SNATER esprime fortissima preoccupazione per la decisione del Governo di sospendere per 4 anni la validità dell'art. 18.

Fortissima preoccupazione così motivata:

1) quando si decide di sospendere una legge, od un articolo, di diritto sostanziale che tutela un valore primario dei lavoratori, quello cioè della stabilità del posto di lavoro, si incide in profondità nel tessuto sociale del Paese riproponendo vecchi schieramenti che proprio lo Statuto dei Lavoratori con l'art. 18 aveva contribuito a superare.

2) la affermata sperimentalità dell'iniziativa si smentisce da sola quando si fissa il termine di quattro anni.   Non c'è nulla di sperimentale che duri quattro anni.   In Italia poi non c'è nulla di più duraturo che la sperimentalità.

3) chi afferma che la sospensione dell'art. 18 riguarderebbe solo casi limitati non dice il vero.   La sospensione per i contratti a termine trasformati a tempo indeterminato delle garanzie dell'art. 18, riguarderebbe in realtà tutte le nuove assunzioni.   Si creerebbe così una contraddizione in termini: per essere assunti in pianta stabile non hai più il diritto alle sicurezze del posto di prima.   Si creerebbe inoltre un odioso doppio regime fra i neo-assunti ed i vecchi assunti e si aprirebbero anche profili di legittimità costituzionale.

4) anche la diceria che tale sospensione farebbe emergere il lavoro sommerso (od il nero) è pura fantasia.   Nessun imprenditore italiano (grande o piccolo) verrà sollecitato ad uscire dal nero dalla possibilità di licenziare.   E' solo ridicolo o strumentale pensarlo.    Sono ben altri gli incentivi necessari per far decidere gli imprenditori ad uscire dal nero.
5) per ultimo ricordiamo anche il recentissimo risultato sul referendum popolare indetto per l'abolizione dell'art. 18: quesito referendario sommerso sotto una valanga di NO.

****************

Lo SNATER è inserito in una realtà lavorativa (Rai, Telecom, Tim, Telespazio, Sipra, ……) dove il lavoro precario e flessibile (lavoro interinale, a tempo determinato, part-time verticale, part-time orizzontale, apprendistato, formazione lavoro, ……) spesso è il 50% dell'intera forza lavoro e ciò grazie, molto spesso, alle sciagurate connivenze tra la triplice sindacale ed i vertici dirigenziali delle varie Aziende.

Sappiamo bene quindi i travagli e le umiliazioni che i lavoratori subiscono nei loro rapporti di lavoro.

Sarebbe indegno per qualsiasi Organizzazione di Lavoratori permettere che a tutto ciò si aggiunga anche la sospensione dell'art. 18.

Pur continuando a considerare i confederali quali responsabili di gran parte delle attuali precarietà nel rapporto di lavoro, in questa occasione riconosciamo almeno fino ad ora una loro presa di posizione giusta da mantenere e da noi condivisa.

Per questa ragione ai confederali SLC, FISTel, UILSIC/UILTE confermiamo la nostra volontà di appoggiare e partecipare le iniziative di lotta ed assembleari programmate dichiarandoci disponibili anche ad iniziative sindacali più incisive al fine di tutelare uno degli ultimi diritti di dignità e libertà rimasti alle lavoratrici ed ai lavoratori del nostro Paese.
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